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Corte di Cassazione Civile, Sezioni Unite Civili 

Sentenza n. 22032/2025 del 31 luglio 2025

Abstract

Un tema da tempo oggetto di attenzione nella giurispru-
denza di legittimità italiana riguarda il ruolo da attribui-
re alla clausola Incoterms Ex Works (EXW) inserita nei con-

dell’individuazione della giurisdizione nelle relative controversie.
La sentenza oggetto di nota si inserisce nel consolidato orientamen-

nel contratto come idonee a disciplinare non solo il trasferimento del 

guenza, il giudice competente a conoscere della controversia.

1. La vicenda fattuale

Il caso trae origine da una controversia relativa al mancato paga-
mento di una fornitura di lingotti d’acciaio nell’ambito di un contrat-
to di vendita internazionale a distanza tra società di diritto rumeno 

A fronte del mancato pagamento della merce venuta, la società ita-
liana agiva in via monitoria dinanzi all’autorità giurisdizionale italiana 
per ottenere decreto ingiuntivo nei confronti della società rumena 
per il recupero delle somme dovute a titolo di corrispettivo per la 
vendita. 

La società rumena proponeva opposizione eccependo, in via preli-
minare, il difetto di giurisdizione del giudice italiano sul presupposto 

la attributiva di giurisdizione esclusiva a al Tribunale di Bucarest in 
Romania.

Nel costituirsi in giudizio la società italiana contestava la fondatezza 
dell’eccezione di difetto di giurisdizione del giudice italiano, sul pre-

Clausole Ex Work: 

della giurisdizione.
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dovuto giungere in applicazione della clausola la “Ex Works” (EXW) 

luogo di consegna della merce.

Pendente il giudizio di opposizione, a fronte della concessione della 
provvisoria esecutività del decreto ingiuntivo opposto, la società ru-

dell’art. 41 cod. proc. civ..

2. Sull’ammissibilità del regolamento di giurisdizione preventi-
vo pendente giudizio di opposizione 

Le Sezioni Unite, in via preliminare e in conformità al consolidato 

mento monitorio costituisca una decisione nel merito ai sensi dell’art. 
41 cod. proc. civ. ostativa alla proposizione del predetto regolamen-

ma già Cass. Civ., Sez. U, Sentenza n. 2982 del 16 maggio 1984).

3. Sul perfezionamento dell’accordo in tema di giurisdizione

perfezionato il contatto tra le parti e se, in particolare, alla luce dello 
scambio di corrispondenza elettronica tra le parti potesse ritenersi 
raggiunto un accordo in tema di giurisdizione.

ferma di ordine condizioni generali di contratto contenti clausola 
attributiva di giurisdizione esclusiva rispettivamente al Tribunale di 
Bucarest e al Tribunale di Brescia.

Nella parte motiva della sentenza si legge testualmente: con email 
del 1 aprile 2022 la società rumena trasmetteva alla società vendi-
trice una comunicazione del seguente tenore:

allegando le proprie condizioni generali di contratto, il cui art. 17 
prevedeva la competenza esclusiva del Tribunale di Bucarest in Ro-
mania.

Il successivo 5 aprile 2022 la società italiana venditrice prendeva 

tenore 
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Il successivo 8 aprile 2022 la medesima società italiana trasmetteva 
alla società rumena la conferma di ordine allegando le proprie con-
dizioni generali, comprensive dei clausola attributiva di giurisdizione 
esclusiva al Tribunale di Brescia in Italia.

Secondo la società rumena il contratto tra le parti si sarebbe per-

lavorazione e, non avendo eccepito nulla sulle condizioni generali 

be stato raggiunto accordo tra le parti sulla competenza esclusiva al 
giudice rumeno.

prima email della società italiana costituiva un mero atto informati-
vo di natura precontrattuale, inidoneo a far ritenere perfezionato il 
contratto.

Ribadito il principio della libertà di forma, nella specie, veniva preci-
sato come dallo scambio di corrispondenza tra le parti la società ru-

carico.

Sulla base di tale iter argomentativo, le Sezioni Unite ritengono per-
fezionato il contratto nel caso di specie con l’email dell’8 aprile 2022, 

mento di un valido accordo sulla giurisdizione.

Secondo le Sezioni Unite, nella specie, il susseguirsi di comunica-
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del giudice competente, pur non avendo impedito il raggiungimento 
dell’accordo sugli elementi essenziali dello stesso, non poteva es-
sere interpretato come univoca volontà delle parti di derogare la 
legge applicabile in tema di giurisdizione.

4. In mancanza di accordo tra le parti sulla giurisdizione 

sulla base dei criteri generali di collegamento.

Nell’innovare il sistema di cui alla Convenzione di Bruxelles del 
1968 sulla competenza giurisdizionale e l’esecuzione delle decisio-
ni straniere in materia civile e commerciale, il Regolamento CE n. 
44/2001, poi sostituito dal Regolamento UE n. 1215/2012 (Bruxelles 

del convenuto, un foro speciale alternativo per i contratti di compra-
vendita di beni mobili. Il riferimento, in particolare, è all’attuale art. 7 
del Regolamento UE n. 1215/2012 secondo cui, in assenza di una 
previsione di un foro esclusivo convenzionale in favore del giudice 
di un determinato Stato, per le controversie in materia contrattuale, 
la giurisdizione spetta all’autorità giurisdizionale dello Stato Membro 
del «luogo in cui i beni sono stati o avrebbero dovuto essere conse-
gnati in base al contratto » (Cass. Civ., 7 luglio 2025 n. 18406; Cass. 

35784 del 22 novembre 2021; S.U., Sent. n. 17566 del 28 giugno 

In accordo con i principi al riguardo elaborati dalla Corte di Giustizia 
(cfr. decisione del 25 febbraio 2010, C- 381-2010; Corte di Giustizia, 

mentale di un contratto di compravendita di beni è il trasferimento 

te di Giustizia, 25 febbraio 2010  C. 381/2008). Detta obbligazione 

UE 1215/2012, con riferimento a tutte le controversie nascenti dal 
contratto, ivi compreso il caso in cui l’obbligazione controversa sia 
relativa al pagamento del prezzo (ex multis Cass. Civ., 7 luglio 2025 

alle ipotesi di vendita internazionale di beni, per “obbligazione de-

specie il pagamento del prezzo), ma sempre e solo l’obbligazione 

Una diversa convenzione stipulata dalle parti sul luogo di consegna 
dei beni, per assumere prevalenza rispetto al suindicato criterio, 

(Cass. Civ., S.U., 18 giugno 2019, n. 29080).
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5. Sul luogo di consegna

re per luogo di consegna.

all’art. 1510, co. 2, cod. civ. e dell’art. 31 della Convenzione di Vien-
na 1980, il venditore si libera dell’obbligo di consegna con la spe-
dizione intesa come trasferimento della merce al vettore su cui è 

scuna delle due consegne costituisce momento esecutivo del con-
tratto di trasporto e di compravendita.

consegna e con esso di tutto il complesso di diritti e facoltà ricono-

dicazioni ricavabili dal contratto sul luogo della consegna, occorre 
interpretare l’espressione “luogo in cui i beni sono stati o avrebbero 
dovuto essere consegnati in base al contratto” facendo ricorso non 
ad un criterio giuridico sostanziale in base al diritto applicabile al 
contratto secondo le regole del foro, ma sulla base di un criterio eco-

(Corte di giustizia 25 febbraio 2010, in causa C-381/08, Car Tim c. 
Key Safety Systems Srl, ma già Cass. Civ. S.U., ord. 5 ottobre 2009, 

rantisce l’esistenza di una stretta correlazione tra il contratto e il giu-

giurisdizione

per la prima volta nel 2000 dalla Camera di Commercio internazio-

nale. Dette clausole, in particolare, servono a determinare la volontà 
delle parti di un contratto in merito al luogo della consegna della 
merce, con importanti ripercussioni su vari elementi dello stesso in 
termini di responsabilità per il perimento della merce nel tragitto. 

mercial Terms), nell’attuale edizione 2020, per “Ex Works” (EXW) 

ci sia bisogno per il venditore di caricare la merce su alcun veicolo 



n. 4
Dicembre 2025

RNF Magazine - ISSN: 3035-5575 - periodico edito da JURANEWS 

49

for-business-for-you/incoterms/incoterms-2020).

servendosi di norma del tramite d’un vettore o d’uno spedizionie-
re-vettore.

re od i suoi addetti collaborino alla caricazione della merce; oppure 

derogare alla clausola Ex Works (Cass. Civ., 22 febbraio 2025, n. 
4716).

posizione espressa dalla giurisprudenza della Corte di Giustizi UE, 

ne del luogo di consegna convenzionalmente concordato dalle parti 

(Cass. Civ., S.U., del 18 giugno 2019 n. 29080; del 28 giugno 2019 
17566; del 14 novembre 2014 n. 24279).

(individuato dall’Incoterm presso lo stabilimento del fornitore) e, 

n. 4716 del 22 febbraio 2025). 

Cassazione Civile, nel provvedimento del 2 maggio 2023, n. 11346, 
in un caso in cui sia sulle fatture emesse dalla venditrice, sia negli 

era avvenuta presso il magazzino del venditore sito nel circondario 
del Tribunale italiano adito. 

nella documentazione allegata agli atti era idoneo a regolare i loro 

della Cassazione del 22 febbraio 2025 n. 4716, in cui la presenza 

za, la volontà di derogare ad una clausola contrattuale è una volontà 
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zio, da valutarsi tenendo conto del contesto dell’intera condotta della 

7.  L’applicazione del principio nel caso oggetto di esa-
me  

Dal punto di vista applicativo, la sentenza oggetto di esame si pone 
in linea di continuità con detto orientamento, nella misura in cui, 

dell’individuazione del luogo di consegna alla clausola Ex Work a 
cui le parti avevano incontestatamente (e documentalmente) fatto 
riferimento.

segna della merce (individuato dall’Incoterm presso lo stabilimento 

very Address IDEM” (“Indirizzo di consegna IDEM”).

L’assoluta laconicità delle espressioni utilizzate in tali comunicazio-
ni induce inevitabilmente a ricondurne il valore a meri elementi di 

fornitore”.

solo non avessero convenuto (in assenza di alcuna prova contraria) 
alcuna determinazione del giudice competente a decidere le contro-
versie eventualmente derivanti dall’esecuzione del contratto dalle 
stesse concluso, ma non avevano neppure individuato consensual-
mente alcun luogo di consegna della merce idoneo a derogare alle 

italiana della venditrice.

scopo, superandosi le pregresse ostilità in passato manifestate dal-
la giurisprudenza italiana sul punto.

Solo laddove non sia possibile risalire ad una espressa ed univoca 
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volontà delle parti in ordine alla determinazione del luogo di conse-

diversi ovvero dalla corrispondenza delle parti si dia conto di tale 

8. Conclusioni

Dall’esame della sentenza in oggetto, alla luce delle indicazioni for-

un dato di fondo. Negli scambi commerciali il ricorso a formulazioni 

contrattuale in genere e sull’individuazione del luogo della conse-

individuante il luogo di consegna della merce nel piazzale del ven-

ma a tale scopo occorre una univoca volontà di entrambe in tal sen-
so.


